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CAMMINANDO CON BAKHITA  

«PER LIBERARE GLI OPPRESSI» Is 58,6 

INTRODUZIONE – S. Bakhita ci guida nella cultura della cura, protezione 

e libertà di persone in situazioni di vulnerabilità. Fede e collaborazione 

aiutano in questo processo di liberazione degli oppressi. Questo il motivo che 

ci ha fatto allargare lo sguardo ai testimoni del Vangelo vivi in mezzo a noi che, 

guardando a s. Bakhita, gridano il Vangelo con la loro vita: 

P. LUIGI BOLLA sdb (11/08/1932–06/02/2013) – ha annunciato il Vangelo agli indigeni 

dell’Amazzonia in Equador e Perù chiedendo per loro rispetto e libertà…  

NADIA DE MUNARI omg (28/07/1970-24/04/2021) – Ha incontrato il PADRE a Nuova 

Chimbote in Perù, accoglieva bimbi e seguiva famiglie per cui sognava dignità… 

P. CHRISTIAN CARLASSARE mcci (01/10/1977) – Vescovo a Rumbek in Sud Sudan, 

dopo essere stato gambizzato, sta guidando una Chiesa giovane a Gesù…  

NB: Ci ispirerà l’icona di Jen Norton (colori acrilici su legno) 

«Praedicate Evangelium» di Papa Francesco 

Praedicate evangelium (cfr Mc 16,15; Mt  10,7-8): è il compito che il Signore 
Gesù ha affidato ai suoi discepoli. Questo mandato costituisce «il primo 
servizio che la Chiesa può rendere a ciascun ǳƻƳƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǳƳŀƴƛǘŁ ƴŜƭ 
mondo odierno» [1]. A questo essa è stata chiamata: per annunciare il Vangelo 
del Figlio di Dio, Cristo Signore, e suscitare con esso in tutte le genti l’ascolto 
della fede (cfr Rm 1,1-5; Gal 3,5). La Chiesa adempie il suo mandato 
soprattutto quando testimonia, in parole e opere, la misericordia che ella 
stessa gratuitamente ha ricevuto. Di ciò il nostro Signore e Maestro ci ha 
lasciato l’esempio quando ha lavato i piedi ai suoi discepoli e ha detto che 
saremo beati se faremo anche noi così (cfr Gv 13,15-17). In questo modo 
«la comunità evangelizzatrice si mette mediante opere e gesti nella vita 
ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŀŎŎƻǊŎƛŀ ƭŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜΣ ǎƛ ŀōōŀǎǎŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳƳƛƭƛŀȊƛƻƴŜ ǎŜ ŝ 
necessario, e assume la vita umana, toccando la carne sofferente di Cristo nel 
popolo» [2]. Facendo così, il popolo di Dio adempie al comando del Signore, il 
quale chiedendo di annunciare il Vangelo, sollecitò a prendersi cura dei fratelli 
e delle sorelle più deboli, malati e sofferenti. (Art. 1) 

(Costituzione Apostolica Sulla Curia Romana del 19 marzo 2022) 

[1] GIOVANNI PAOLO II, Lettera enciclica Redemptoris missio, 2. 
[2] FRANCESCO, Esortazione apostolica Evangelii gaudium, 24. 



3 
 

1
a 
sosta  S. Bertilla a Vicenza  

L’ASCOLTO CHE LIBERA 

Annunciate il Vangelo 

Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo 

Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà 

testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza, perché 

siete stati con me fin dal principio. (Gv 15,26-27)  

Ascoltate ciò che lo Spirito dice alle Chiese. (Ap 2-3) 

Con Bakhita  

Non so in che anno e in quale luogo sia nata: so solo che è nata in Africa, che il 

padre era [fratello] del capotribù. M. Bakhita mi diceva che una sua sorella era 

stata rapita. Mi diceva anche che lei allora non conosceva il Signore: ma 

vedendo sorgere il sole si chiedeva chi avesse fatto cosa sì bella. (AMELIA CORDIOLI 

FDCC, Positio, 4a §314, Ad 6, pag. 149) 

Raccontava che quando ormai perse la speranza di rivedere i suoi, si mise a 

gustare di più il sole, la luna le stelle, le bellezze della natura, e sentiva dentro 

Řƛ ǎŞ ƭŀ Ǝƛƻƛŀ ǇŜǊ άŜƭ tŀǊƻƴ ŎƘŜ ƭŜ ƎŀǾŜǾŀ ŦŀǘǘŜ.  
(CLOTILDE SELLA FDCC, Positio, 4a §476, Ad 7, pag. 211) 

Ed ecco che ai Catecumeni le sembrò di aver trovato chi tanto desiderava 

conoscere “El Paron de tutti”, questa la sua gioia per il Padrone che lei aveva 

desiderato conoscere fin da bambina e scelto di servire! (Diario, pag. 42) 

Con P. Christian – Bakhita fu una donna di ascolto: di Dio, della Parola di 
Dio e anche delle persone. Chi arrivava al convento e trovava una donna che 
apriva la porta e li ascoltava. E quindi Bakhita è stata maestra di questo: 
ŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƭŜ ǊƛǾŜƭŀǾŀ ƛƭ ǎǳƻ ŎǳƻǊŜ Ŝ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ŀ Ŏǳƛ 
era stata chiamata. (Schio, Duomo S. Pietro - Omelia 08 feb. 2021) 

Con don Luigi Bolla – Don Luigi Bolla chiese di abitare tra gli indigeni 
diventando uno tra loro, di non possedere la terra che a loro appartiene e di 
non chiedere denaro ad alcuno. Lƭ ǇƻǇƻƭƻ !ŎƘǳŀǊ ƭΩƘŀ Ǿƻƭǳǘƻ ǊƛŀǾŜǊŜ ŀƴŎƘŜ 
dopo la sua morte perché la loro terra era diventata sua patria, lui era 
diventato per loro Padre = Apachi, li aveva fatti crescere svelando loro il senso 
profondo dei loro miti, e con lui avevano scoperto la PACE, la loro stessa 
identità culturale e umana, la loro vera ricchezza che li rendeva liberi.  

Con Papa Francesco «Di Me sarete testimoni» (pag. 10) 

Pregare e vivere la Parola con s. G. Bakhita  

Dal dolore all’amore (pag. 14-15) 
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2
a 
sosta  Maddalene, Cristo senza braccia  

IL PARLARE CHIARO CHE LIBERA 

Annunciate il Vangelo 

Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni 

tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo 

pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho 

annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da sé 

stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. (Gv 15,1-4) 

Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me.  Se foste del mondo, 

il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma io vi 

ho scelti dal mondo, per questo il mondo vi odia. (Gv 15,18-19) 

Con Bakhita  

Ogniqualvolta ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ aΦ Bakhita parlava alle bambine di 

nostro Signore e delle verità della fede con tanta semplicità, spontaneità ed 

efficacia che le bambine rimanevano commosse. (CLOTILDE SELLA FDCC, Positio, 4a, 

§499 pag. 220) 

Era semplice come un bambino ώΧϐ 9Ǌŀ ǎŜƳǇǊŜ ǳƎǳŀƭŜΦ {ƻǊǊƛŘŜǾŀ Ŝ Ŏƻƴ ǉǳŜsto 

ŎƻǇǊƛǾŀ ǘǳǘǘƻΦ 5ƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǳƴŀ ōǳƎƛŀ ŘƛŎŜǾŀΥ άperché non te disi la verità?... 

bisogna essere schietti: il Signore vede tuttoέΦ CŀŎŜǾŀ ǉǳŜǎǘƛ Ŝ ǎƛƳƛƭƛ 

ragionamenti ai bambini. Non mi sono mai accorta che in occasione di tali 

correzioni, qualcuno si sia ribellato o mostrato indifferente.   
(ANNA DALLA COSTA FDCC, Positio, 4a, §94, pag. 48) 

Con P. Christian – Ecco ciò di cui penso che anche il Sud Sudan ha bisogno, 
per camminare spedito lungo la via della pace. Ha bisogno del nostro sostegno, 
Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǾŜŘƻƴƻ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ Ŏƻƴ ƻŎŎƘƛ ƴǳƻǾƛΦ Iŀ ōƛǎƻƎƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ {ǳŘ {ǳŘŀƴΣ 
come altri ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ, di passare attraverso lo stesso cammino di 
Bakhita, da una situazione di schiavitù, di ingiustizia a un cammino di 
ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇŜǊŘƻƴƻΣ ƭΩŀƳƻǊŜ ŘŜƛ ƴŜƳƛŎƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ 
esistono più nemici ma fratelli e sorelle. (Omelia 08 feb. 2021) 

Con Papa Francesco «Di Me sarete testimoni» (pag. 10-11) 

Pregare e vivere la Parola con s. G. Bakhita  

Ti preghiamo di intercedere per noi, s. Bakhita, 

affinché non temiamo l’odio del mondo ma, 

alla luce della Parola di Dio, siano riconosciute e rispettate la 

dignità, libertà e autonomia di tutti gli uomini  

«non più schiavi, ma fratelli».  AMEN 
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3
a 
sosta   S. Vitale a Castelnovo  

LO SPEZZARE LE CATENE CHE LIBERA 

Annunciate il Vangelo  

Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è 

suo; poiché invece non siete del mondo, ma io vi ho 

scelti dal mondo, per questo il mondo vi odia. (Gv 15,19) 

Con Bakhita 

M. Bakhita rispondendo alle mie domande mi disse che da schiava non si era 
mai disperata e che sentiva dentro di sé una forza misteriosa che la sosteneva. 
Appena Illuminato Checchini, il fattore della sua signora, le parlò di Dio, mi 
disse che si vide aprire un nuovo grande orizzonte che già aveva intravisto, 
ma che non sapeva comprendere. Mi disse anche che si preparò al battesimo 
con grande pietà ed entusiasmo, che andavano crescendo ogni giorno più. 
Quando uscivo dalla cella di M. Bakhita, spesse volte mi chiamò indietro per 
dirmi: άaŀŘǊŜΣ ŎƻǊŀƎƎƛƻΣ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ ƭŀ ŀƳŀ Ŝ ƭΩŀƛǳǘŜǊŁέ.  
(TERESA MARTINI FDCC, Positio, 4a, § §290.292, pag. 140-141) 

Con P. Christian – Bakhita era una donna buona. Da dove veniva la sua 
bontà? Dal fatto che era una donna riconciliata con sé stessa e con la sua storia. 
La schiavitù peggiore non è quella che ci incatena, ma la schiavitù della 
nostra mente, del nostro cuore, che non ci fa giudicare bene la realtà esterna 
e non ci permette di camminare in questo cammino di liberazione di cui tutti 
noi abbiamo bisogno. (Omelia 08 feb. 2021) 

Con Nadia De Munari – È ǇǊƻǇǊƛƻ ǾŜǊƻ {ƛƭǾƛŀ ŀƴŎƘΩƛƻ ǎŜƴǘƻ ŀ ǇŜƭƭŜ Ŝ ƴŜƛ Ŧŀǘǘƛ 
ŎƘŜ ƛƭ ŘƛŀǾƻƭƻ Ŏƛ ǾǳƻƭŜ ŘƛǾƛŘŜǊŜΣ ŎƘŜ ǇƛǴ ŎƘŜ Ƴŀƛ ŎΩŝ ǳƴŀ ƭƻǘǘŀ ǘǊŀ ƛƭ ōŜƴŜ Ŝ ƛƭ ƳŀƭŜ 
e noi siamo chiamati a difendere il bene. 
Mi diceva stamattina Armando: άLƭ ōŜƴŜ ǾƛƴŎŜǊŁ Ƴŀ ǎǳƭƭŀ ŎǊƻŎŜΦέ  
Mi intimorisce molto, non vorrei soffrire ma ho tanto desiderio che prevalga il 
bene. Ho proprio bisogno di tenere viva questa SPERANZA. 

Con Papa Francesco «Di Me sarete testimoni» (pag.11-12) 

Pregare e vivere la Parola con s. G. Bakhita  

Colmi di misericordia e di generosità (pag. 16, prima strofa ) 

 

 

 



6 
 

4
a 
sosta  S. Rocco a Isola Vicentina 

LA SOLIDARIETÀ CHE LIBERA  

Annunciate il Vangelo 

Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato 

voi. Rimanete nel mio amore. (Gv. 15,9) 

Con Bakhita  

M. Bakhita mi disse che una volta, mentre era 
lontana con la mamma che era andata a sorvegliare 
gli uomini che lavoravano, vi fu una razzia di corsari 
nel villaggio e in quella occasione fu rapita una sua 
sorella maggiore sposata, mentre la sua gemella si 
ǎŀƭǾƼ ŘƛŜǘǊƻ ǳƴŀ ŎŀǇŀƴƴŀ ŘƛǊƻŎŎŀǘŀΦ ώΧϐ Quando la 
mamma ritornò assieme agli uomini, proruppe in dirotto pianto: e più tardi 
quando ritornò anche il padre, disperato si mise con gli uomini della tribù alla 
ricerca della figliuola, ma invano. Più tardi ancƘŜ Ŝƭƭŀ Ŧǳ ǊŀǇƛǘŀΦ ώΧϐΦ  
Raccontava che di notte sognava i suoi cariΦ ώΧϐ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŦǳƎƎƜ Ŏƻƴ ǳƴŀ 
compagna, sognando di giungere ai suoi. Attraversarono luoghi deserti e 
boscosi. bŜƭ ōƻǎŎƻ ǳƴŀ ƭǳŎŜΣ Ŏƻƴ ŘŜƴǘǊƻ ǳƴΩƻƳōǊŀ (sono le precise parole di 
M. Bakhita) segnava come la strada e infondeva coraggio.  
(CLOTILDE SELLA FDCC, Positio, 4a, §476 pag. 210) 

Con P. Christian – Questo cammino di liberazione ci porta ad essere fratelli 
e sorelle delle persone che ci sono vicine e che soffrono perché vivono in 
situazioni disumane anche a causa nostra. 9 ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ŝ ƛƴǘǊƛǎŀ Řƛ 
questo. (Omelia 08 feb. 2021) 

Con Nadia De Munari – Come desidero poterti incontrare presto o Gesù. 

Tu sai che capisco molto poco di quello che stai pensando per me. 

Iƻ ǇŀǳǊŀ Řƛ ƴƻƴ ǎŀǇŜǊŜΣ Řƛ ƴƻƴ ǾŜŘŜǊŜΣ Ƴŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ŎƘŜ ǘǳ ŦŀŎŎƛŀ ǎŜŎƻƴŘƻ 

la tua volontà in me, mentre io cercherò di accompagnare gli altri a te.  

Aiutarli, consolarli. Dammi la forza, dammi la tua grazia. Amen 

Con Papa Francesco «Di Me sarete testimoni» (pag.12-13) 

Pregare e vivere la Parola con s. G. Bakhita  

Colmi di misericordia e di generosità (pag. 16, seconda strofa) 
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5
a 
sosta  S. Tommaso Ap. di Santomio a Malo 

IL POTERE CHE LIBERA – la forza del perdono 

Annunciate il Vangelo 

Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, 

come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango 

nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi 

e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che 

vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande 

di questo: dare la vita per i propri amici. (Gv 15,10-13) 

Con Bakhita  

M. Moretta ǇǊŜƎŀǾŀ ǘŀƴǘƻ ǇŜǊ ŎƘƛ ƭΩŀǾŜǾŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀǘŀ in schiavitù dicendo: 
άǇƻŀǊŜǘǘƛΣ ƴƻ ƛ ŎƻƴƻǎŎŜǾŀ Ŝƭ {ŜƎƴƻǊέΦ aΦ Giuseppina mi disse che offriva le sue 
preghiere per la conversione dei pagani e che si teneva sicura che i suoi 
sarebbero andati in Paradiso per la misericordia di Dio, poiché aveva sentito 
dai predicatori che [tutti] si potevano salvare osservando la legge naturale. 
ώΧϐ M. Moretta ebbe sempre grande compassione per il prossimo sofferente. 
Quando io ero in portineria, distribuivo ai poveri la minestra. Talvolta era 
M. Moretta a darmene, e vedevo che lo faceva con gioia e con cuore generoso. 
(MARIA POZZAN, Positio, 4a, §455.458, pag. 203-4) 

Con P. Christian – [ΩŀƳƻǊŜ ǾŜǊƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ ƴŜƳƛŎƻ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ƛƭ 
prossimo che non ci ricambia, che quindi ha particolare bisogno del mio 
amore, del nostro amore. S. Paolo dice ai Romani che Dio ci ha amati senza 
nostro merito; è venuto verso di noi quando eravamo del tutto persi.  
!ƭƭƻǊŀ ƭΩŀƳƻǊŜ ŘŜƭ ƴŜƳƛŎƻ ŝ ƛƭ ƴƻŎŎƛƻƭƻ pratico del cristianesimo che in altre 
parti del Vangelo si chiama perdono. E Bakhita è stata una maestra in questo, 
ƭΩƘŀ ǎŀǇǳǘƻ ǾƛǾŜǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŜ ƻǎǎŀΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ǇƛǴ ƛƴǘƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ƻǎǎŀΦ  
(08 feb. 2021) 

Con Papa Francesco «Di Me sarete testimoni» (pag. 12-13)  

Pregare e vivere la Parola con s. G. Bakhita (cfr. pag. 174-5) 

O Padre, nella tua infinita misericordia ci hai dato santa Giuseppina Bakhita  

come sorella universale che ancora ci ripete:  

«Perdona, perdona, è così bello perdonare!».  

Il suo esempio ci invita a riconciliarci con noi stessi, con la nostra storia,  

con chi ci ha ferito, affinché il male subito non generi altro dolore ma 

– col perdono – diventi fonte di salvezza e pace  

anche per chi ci è stato causa di sofferenza.  

Lode a te Dio immenso ed eterno, salute e salvezza di chi in te confida.  

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore, Amen. 
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6
a 
sosta  Immacolata Concezione a S. Vito  

 

LA TRASPARENZA  

E IL DISCERNIMENTO CHE LIBERANO 

Annunciate il Vangelo 

Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa 

molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 

Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo 

raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie 

parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. (Gv 15,5-7) 

Con Bakhita  

M. Bakhita non era capace di pensare alla conversione per secondi fini, per 
trovarsi meglio, più a suo agio. La Serva di Dio si dichiarava disposta a 
sottomettersi a tutto pur di non essere costretta a lasciare la sua fede e 
questo mentre le autorità si interessavano al fine di aiutarla a prendere una 
decisione. E questo non lo faceva per stare meglio o peggio, ma perché la 
grandezza di diventare cristiana superava tutto il resto.  
(ANTONIETTA FILIPPIN FDCC, Positio, 4a, § 532, pag. 235) 

Con Nadia De Munari –  Nadia diceva: άbƻƴ ǘŜƴŜǊŜ ǇŜǊ ǘŜ ƭŀ ǾƛǘŀΣ 

ǊŜƎŀƭŀƭŀέΦ ά!ǊǊƛǾŀ ƛƴ ŦǊŜǘǘŀ ŀƭ ŘǳƴǉǳŜΣ ǎƛƛ ǎŎƘƛŜǘǘƻΣ sincero, dimmelo in faccia, 

ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ Ƴƛŀ ǾƛǘŀέΦ άLƴǎƛŜƳŜΣ Řŀ ǎƻƭƻ ƴƻƴ Ǿŀƛ Řŀ ƴŜǎǎǳƴŀ ǇŀǊǘŜΣ ƴƻƴ ǎǘŀǊŜ 

ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ǘǳƻ Ƴŀ Ŏƻƴ ŎƘƛ ǘƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀέΦ ά¦ƴƛǘŜΣ ƴƻƴ ŘƛǾƛŘŜǘŜΣ ǳƴƛǘŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ 

ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜέΦ Andare avanti, anche se ti sembra inutile, in questo mare di 

ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀΦ ά¦ōōƛŘƛǎŎƻέ ƴƻƴ ǇŀǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƻ ƻōōƭƛƎŀǘŀ Ƴŀ ǇŜǊŎƘŞ Ŏƛ ŎǊŜŘo. 

Con don Luigi Bolla – Alla fine del suo primo viaggio (15 dicembre 1953) 
άŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ǘŜǊǊŀ ŜǉǳŀǘƻǊƛŀƴŀέ ŀǾŜǾŀ ŜǎŎƭŀƳŀǘƻ άbƻƴ Ƙƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ŦŜǊƳŀǊƳƛ 
in considerazioni interiori, perché devo entrare con le mie due valigie, in un 
ǇƛŎŎƻƭƻ ǊŜǇŀǊǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜέΦ Anche lui, come Bakhita aveva due 
valige, era il suo giungere nella terra promessa! Ma poco dopo, anche se ora 
era indaffarato con la dogana concluderà il racconto con parole che sentiamo 
rivolte a noi stessi: ά{ƛƎƴƻǊŜ ¢ƛ ǊƛƴƎǊŀȊƛƻ ŘŜƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŦŀǘǘƻΣ ōŜƴŜŘƛŎƛ ƛ ƳƛŜƛ ŎŀǊƛ 
ǘǳǘǘƛΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ǘǳ ǘƛŜƴƛ ƛƭ Ƴƛƻ ǇƻǎǘƻΦέ (Cuenca 04 gen 1954) 

Con Papa Francesco «Di Me sarete testimoni» (pag. 13-14 ) 

Pregare e vivere la Parola con s. G. Bakhita 

Colmi di misericordia e di generosità (pag. 16, terza strofa) 
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7
a 
sosta  S. Pio X a Ca’ Trenta – Magrè 

LA GIUSTIZIA CHE LIBERA 

Annunciate il Vangelo 

Questo è il mio comandamento: che vi 

amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 

Nessuno ha un amore più grande di questo: 

dare la vita per i propri amici.  Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi 

comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo 

padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho 

fatto conoscere a voi. (Gv 15,12-15) 

Con Bakhita  

Fece molto bene ai soldati infermi e li giovò nella parte spirituale e corporale. 
Si offrì a dare il suo guanciale a un soldato moribondo che aveva il cranio 
rotto : ma la superiora ne provvide un altro. Manifestava spesso il desiderio che 
i ricchi dessero ai bisognosi. Qualcuno commosso mise a disposizione delle 
offerte anche notevoli, che lei portava alla Madre Superiora a questo scopo: ed 
era felice quando la Superiora si serviva di lei per disporne a favore dei poveri. 
(ANNA DALLA COSTA FDCC, Positio, 4a, § 90, pag. 45) 

 M. Bakhita, quanto alla giustizia verso il prossimo, diceva che i ricchi 
dovevano dare ai poveri. (IDA ZANOLINI in Positio, §630, pag. 271)  
Rispettava sempre i diritti altrui, anche verso i più piccoli, a costo di 
qualunque sacrificio. Curava il trionfo della giustizia sociale Ŝ ώΧϐ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 
Řƛ ǎŎƛƻǇŜǊƛ ŘƛŎŜǾŀΤ άǇƻŀǊŜǘƛΣ ŎƘŜ ƛ ƎƘŜ ŘŀƎŀ ǎŜ ƴƻ ƛ ƎƘŜ ƴŜ ƎŀέΦ 
(ANTONIETTA FILIPPIN FDCC, Positio, 4a, §546, pag. 240) 

Con don Luigi Bolla – Yankuam (questo il suo nome indigeno) non si arrese 
davanti agli ostacoli e alle calunnie che gli spacciatori di droga, i tagliatori di 
legname che disboscano di frodo la foresta, gli estrattori di petrolio, i soldati e 
altre persone ostili per propria convenienza, sollevarono contro di lui. Alcuni 
non si limitavano a porre ostacoli, ma volevano liberarsi definitivamente di 
lui. ώΧϐ Questi sono i veri missionari, appassionati della Parola di Dio, con la 
volontà di abbandonarsi nelle mani della Provvidenza e άŀƴŘŀǊŜ ƛƴ ƳŜȊȊƻ ŀƛ 
lupi prendendo con sé solo bastone, sandali e disposti a farsi ospitare nella casa 
ŎƘŜ ƭƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜέΣ ǇŜǊ trasmettere la Parola di Dio con libertà di far conoscere il 
Vangelo di Gesù. (Vincenzo Santilli sdb, Yankuam padre del popolo Achuar, pag. 119.124) 

Con Papa Francesco «Di Me sarete testimoni» (pag. 15) 

Pregare e vivere la Parola con la Chiesa universale (pag. 15 ) 
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«DI ME SARETE TESTIMONI» 

(At 1,8) 

 MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA GIORNATA MISSIONARIA 2022 

1
a 
sosta – ASCOLTO   

Cari fratelli e sorelle, 

Queste parole appartengono all’ultimo colloquio di Gesù Risorto con i 
suoi discepoli, prima di ascendere al Cielo, come descritto negli Atti degli 
Apostoli: «Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di 
me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai 
confini della terra» (1,8). E questo è anche il tema della Giornata Missionaria 
Mondiale 2022, che come sempre ci aiuta a vivere il fatto che la Chiesa è per 
sua natura missionaria. Quest’anno essa ci offre l’occasione di commemorare 
alcune ricorrenze rilevanti per la vita e missione della Chiesa: la fondazione, 
400 anni fa, della Congregazione de Propaganda Fide – oggi per 
l’Evangelizzazione dei Popoli – e, 200 anni fa, dell’Opera della Propagazione 
della Fede, che, insieme all’Opera della Santa Infanzia e all’Opera di San Pietro 
Apostolo, 100 anni fa hanno ottenuto il riconoscimento di “Pontificie”. 

Fermiamoci su queste tre espressioni-chiave che riassumono i tre fondamenti 
della vita e della missione dei discepoli: «Mi sarete testimoni», «fino ai confini 
della terra» e «riceverete la forza dallo Spirito Santo». 

2
a 
sosta – PARLARE CHIARO  

1. «Di me sarete testimoni» ς La chiamata di tutti i cristiani a testimoniare 
Cristo 

È il punto centrale, il cuore dell’insegnamento di Gesù ai discepoli in vista della 
loro missione nel mondo. Tutti i discepoli saranno testimoni di Gesù grazie allo 
Spirito Santo che riceveranno: saranno costituiti tali per grazia. Ovunque 
vadano, dovunque siano. Come Cristo è il primo inviato, cioè missionario del 
Padre (cfr Gv 20,21) e, in quanto tale, è il suo “testimone fedele” (cfr Ap 1,5), 
così ogni cristiano è chiamato a essere missionario e testimone di Cristo. E la 
Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo, non ha altra missione se non quella di 
evangelizzare il mondo, rendendo testimonianza a Cristo. L’identità della 
Chiesa è evangelizzare. 

Una rilettura d’insieme più approfondita ci chiarisce alcuni aspetti sempre 
attuali per la missione affidata da Cristo ai discepoli: «Di me sarete testimoni». 
La forma plurale sottolinea il carattere comunitario-ecclesiale della chiamata 
missionaria dei discepoli. Ogni battezzato è chiamato alla missione nella Chiesa 
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e su mandato della Chiesa: la missione perciò si fa insieme, non 
individualmente, in comunione con la comunità ecclesiale e non per propria 
iniziativa. E se anche c’è qualcuno che in qualche situazione molto particolare 
porta avanti la missione evangelizzatrice da solo, egli la compie e dovrà 
compierla sempre in comunione con la Chiesa che lo ha mandato. Come 
insegnava San Paolo VI nell’Esortazione apostolica Evangelii nuntiandi, 
documento a me molto caro: «Evangelizzare non è mai per nessuno un atto 
individuale e isolato, ma profondamente ecclesiale. Allorché il più sconosciuto 
predicatore, catechista o pastore, nel luogo più remoto, predica il Vangelo, 
raduna la sua piccola comunità o amministra un Sacramento, anche se si trova 
solo compie un atto di Chiesa, e il suo gesto è certamente collegato mediante 
rapporti istituzionali, ma anche mediante vincoli invisibili e radici profonde 
dell’ordine della grazia, all’attività evangelizzatrice di tutta la Chiesa» (n. 60). 
Infatti, non a caso il Signore Gesù ha mandato i suoi discepoli in missione a due 
a due; la testimonianza dei cristiani a Cristo ha un carattere soprattutto 
comunitario. Da qui l’importanza essenziale della presenza di una comunità, 
anche piccola, nel portare avanti la missione. 

3
a 
sosta – SPEZZARE LE CATENE  

In secondo luogo, ai discepoli è chiesto di vivere la loro vita personale in chiave 
di missione: sono inviati da Gesù al mondo non solo per fare la missione, ma 
anche e soprattutto per vivere la missione a loro affidata; non solo 
per dare testimonianza, ma anche e soprattutto per essere testimoni di Cristo. 
Come dice l’apostolo Paolo con parole davvero commoventi: «Portando 
sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di 
Gesù si manifesti nel nostro corpo» (2 Cor 4,10). L’essenza della missione è il 
testimoniare Cristo, vale a dire la sua vita, passione, morte, e risurrezione per 
amore del Padre e dell’umanità. Non è un caso che gli Apostoli abbiano cercato 
il sostituto di Giuda tra coloro che, come loro, erano stati testimoni della sua 
resurrezione (cfr At 1,22). È Cristo, e Cristo risorto, Colui che dobbiamo 
testimoniare e la cui vita dobbiamo condividere. I missionari di Cristo non sono 
inviati a comunicare sé stessi, a mostrare le loro qualità e capacità persuasive 
o le loro doti manageriali. Hanno, invece l’altissimo onore di offrire Cristo, in 
parole e azioni, annunciando a tutti la Buona Notizia della sua salvezza con 
gioia e franchezza, come i primi apostoli. 

Perciò, in ultima analisi, il vero testimone è il “martire”, colui che dà la vita per 
Cristo, ricambiando il dono che Lui ci ha fatto di Sé stesso. «La prima 
motivazione per evangelizzare è l’amore di Gesù che abbiamo ricevuto, 
l’esperienza di essere salvati da Lui che ci spinge ad amarlo sempre di più» 
(Evangelii gaudium, 264). 

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19751208_evangelii-nuntiandi.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Lincontro_personale_con_l%E2%80%99amore_di_Ges%C3%B9_che_ci_salva
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4
a 
sosta – SOLIDARIETÀ  

Infine, a proposito della testimonianza cristiana, rimane sempre valida 
l’osservazione di San Paolo VI: «L’uomo contemporaneo ascolta più volentieri 
i testimoni che i maestri, o se ascolta i maestri lo fa perché sono dei testimoni» 
(Evangelii nuntiandi, 41). Perciò è fondamentale, per la trasmissione della 
fede, la testimonianza di vita evangelica dei cristiani. D’altra parte, resta 
altrettanto necessario il compito di annunciare la sua persona e il suo 
messaggio. Infatti, lo stesso Paolo VI così prosegue: «Sì, è sempre 
indispensabile la predicazione, questa proclamazione verbale di un messaggio. 
[…] La parola resta sempre attuale, soprattutto quando è portatrice della 
potenza di Dio. Per questo resta ancora attuale l’assioma di S. Paolo: “La fede 
dipende dalla predicazione” (Rm 10,17): è appunto la Parola ascoltata che 
porta a credere» (ibid., 42). 

Nell’evangelizzazione, perciò, l’esempio di vita cristiana e l’annuncio di Cristo 
vanno insieme. L’uno serve all’altro. Sono i due polmoni con cui deve respirare 
ogni comunità per essere missionaria. Questa testimonianza completa, 
coerente e gioiosa di Cristo sarà sicuramente la forza di attrazione per la 
crescita della Chiesa anche nel terzo millennio. Esorto pertanto tutti a 
riprendere il coraggio, la franchezza, quella parresia dei primi cristiani, per 
testimoniare Cristo con parole e opere, in ogni ambiente di vita. 

5
a 
sosta – POTERE  

 2. «Fino ai confini della terra» ς [ΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊŜƴƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ 
evangelizzazione universale 

Esortando i discepoli a essere i suoi testimoni, il Signore risorto annuncia dove 
essi sono inviati: «A Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai 
confini della terra» (At 1,8). Emerge ben chiaro qui il carattere universale della 
missione dei discepoli. Si mette in risalto il movimento geografico “centrifugo”, 
quasi a cerchi concentrici, da Gerusalemme, considerata dalla tradizione 
giudaica come centro del mondo, alla Giudea e alla Samaria, e fino 
“all’estremità della terra”. Non sono mandati a fare proselitismo, ma ad 
annunciare; il cristiano non fa proselitismo. Gli Atti degli Apostoli ci raccontano 
questo movimento missionario: esso ci dà una bellissima immagine della 
Chiesa “in uscita” per compiere la sua vocazione di testimoniare Cristo Signore, 
orientata dalla Provvidenza divina mediante le concrete circostanze della vita. 
I primi cristiani, in effetti, furono perseguitati a Gerusalemme e perciò si 
dispersero in Giudea e Samaria e testimoniarono Cristo dappertutto 
(cfr At 8,1.4). 

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19751208_evangelii-nuntiandi.html#41
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Qualcosa di simile ancora accade nel nostro tempo. A causa di persecuzioni 
religiose e situazioni di guerra e violenza, molti cristiani sono costretti a fuggire 
dalla loro terra verso altri Paesi. Siamo grati a questi fratelli e sorelle che non 
si chiudono nella sofferenza ma testimoniano Cristo e l’amore di Dio nei Paesi 
che li accolgono. A questo li esortava San Paolo VI considerando la 
«responsabilità che spetta agli emigranti nei Paesi che li ricevono» (Evangelii 
nuntiandi, 21). In effetti, sempre più sperimentiamo come la presenza dei 
fedeli di varie nazionalità arricchisce il volto delle parrocchie e le rende più 
universali, più cattoliche. Di conseguenza, la cura pastorale dei migranti è 
un’attività missionaria da non trascurare, che potrà aiutare anche i fedeli locali 
a riscoprire la gioia della fede cristiana che hanno ricevuto. 

L’indicazione “fino ai confini della terra” dovrà interrogare i discepoli di Gesù 
di ogni tempo e li dovrà spingere sempre ad andare oltre i luoghi consueti 
per portare la testimonianza di Lui. Malgrado tutte le agevolazioni dovute ai 
progressi della modernità, esistono ancora oggi zone geografiche in cui non 
sono ancora arrivati i missionari testimoni di Cristo con la Buona Notizia del 
suo amore. D’altra parte, non ci sarà nessuna realtà umana estranea 
all’attenzione dei discepoli di Cristo nella loro missione. La Chiesa di Cristo era, 
è e sarà sempre “in uscita” verso i nuovi orizzonti geografici, sociali, 
esistenziali, verso i luoghi e le situazioni umane “di confine”, per rendere 
testimonianza di Cristo e del suo amore a tutti gli uomini e le donne di ogni 
popolo, cultura, stato sociale. In questo senso, la missione sarà sempre 
anche missio ad gentes, come ci ha insegnato il Concilio Vaticano II, perché la 
Chiesa dovrà sempre spingersi oltre, oltre i propri confini, per testimoniare a 
tutti l’amore di Cristo. Vorrei in proposito ricordare e ringraziare i tanti 
missionari che hanno speso la vita per andare “oltre”, incarnando la carità di 
Cristo verso i tanti fratelli e sorelle che hanno incontrato. 

6
a 
sosta – TRASPARENZA    

3. «Riceverete la forza dallo Spirito Santo» ς Lasciarsi sempre fortificare e 
guidare dallo Spirito 

Annunciando ai discepoli la loro missione di essere suoi testimoni, Cristo 
risorto ha promesso anche la grazia per una così grande responsabilità: 
«Riceverete la forza dello Spirito Santo e di me sarete testimoni» (At 1,8). 
Effettivamente, secondo il racconto degli Atti, proprio in seguito alla discesa 
dello Spirito Santo sui discepoli di Gesù è avvenuta la prima azione di 
testimoniare Cristo, morto e risorto, con un annuncio kerigmatico, il 
cosiddetto discorso missionario di San Pietro agli abitanti di Gerusalemme. 
Così comincia l’era dell’evangelizzazione del mondo da parte dei discepoli di 

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19751208_evangelii-nuntiandi.html#21
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19751208_evangelii-nuntiandi.html#21
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
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Gesù, che erano prima deboli, paurosi, chiusi. Lo Spirito Santo li ha fortificati, 
ha dato loro coraggio e sapienza per testimoniare Cristo davanti a tutti. 

Come «nessuno può dire: “Gesù è Signore”, se non sotto l’azione dello Spirito 
Santo» (1 Cor 12,3), così nessun cristiano potrà dare testimonianza piena e 
genuina di Cristo Signore senza l’ispirazione e l’aiuto dello Spirito. Perciò ogni 
discepolo missionario di Cristo è chiamato a riconoscere l’importanza 
fondamentale dell’agire dello Spirito, a vivere con Lui nel quotidiano e a 
ricevere costantemente forza e ispirazione da Lui. Anzi, proprio quando ci 
sentiamo stanchi, demotivati, smarriti, ricordiamoci di ricorrere allo Spirito 
Santo nella preghiera, la quale – voglio sottolineare ancora – ha un ruolo 
fondamentale nella vita missionaria, per lasciarci ristorare e fortificare da Lui, 
sorgente divina inesauribile di nuove energie e della gioia di condividere con 
gli altri la vita di Cristo. «Ricevere la gioia dello Spirito è una grazia. Ed è ƭΩǳƴƛŎŀ 
forza che possiamo avere per predicare il Vangelo, per confessare la fede nel 
Signore» (Messaggio alle Pontificie Opere Missionarie, 21 maggio 2020). Così 
è lo Spirito il vero protagonista della missione: è Lui a donare la parola giusta 
al momento giusto nel modo giusto. 

6
a 
sosta – DISCERNIMENTO  

È alla luce dell’azione dello Spirito Santo che vogliamo leggere anche gli 
anniversari missionari di questo 2022. L’istituzione della Sacra 
Congregazione de propaganda fide, nel 1622, fu motivata dal desiderio di 
promuovere il mandato missionario in nuovi territori. Un’intuizione 
provvidenziale! La Congregazione si è rivelata cruciale per rendere la missione 
evangelizzatrice della Chiesa veramente tale, indipendente cioè dalle 
ingerenze dei poteri mondani, al fine di costituire quelle Chiese locali che oggi 
mostrano tanto vigore. Ci auguriamo che, come nei quattro secoli passati, la 
Congregazione, con la luce e la forza dello Spirito, continui e intensifichi il suo 
lavoro nel coordinare, organizzare, animare le attività missionarie della Chiesa. 

Lo stesso Spirito, che guida la Chiesa universale, ispira anche uomini e donne 
semplici per missioni straordinarie. Ed è stato così che una ragazza francese, 
Pauline Jaricot, ha fondato esattamente 200 anni fa l’Associazione della 
Propagazione della Fede; la sua beatificazione si celebra in quest’anno 
giubilare. Pur in condizioni precarie, lei accolse l’ispirazione di Dio per mettere 
in moto una rete di preghiera e colletta per i missionari, in modo che i fedeli 
potessero partecipare attivamente alla missione “fino ai confini della terra”. 
Da questa idea geniale nacque la Giornata Missionaria Mondiale che 
celebriamo ogni anno, e la cui colletta in tutte le comunità è destinata al fondo 
universale con il quale il Papa sostiene l’attività missionaria. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/pont-messages/2020/documents/papa-francesco_20200521_messaggio-pom.html
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7
a 
sosta – GIUSTIZIA  

In questo contesto ricordo anche il Vescovo francese Charles de Forbin-Janson, 
che iniziò l’Opera della Santa Infanzia per promuovere la missione tra i bambini 
con il motto “I bambini evangelizzano i bambini, i bambini pregano per i 
bambini, i bambini aiutano i bambini di tutto il mondo”; come pure la signora 
Jeanne Bigard, che diede vita all’Opera di San Pietro Apostolo per il sostegno 
dei seminaristi e dei sacerdoti in terra di missione. Queste tre Opere 
missionarie sono state riconosciute come “pontificie” proprio cent’anni fa. Ed 
è stato pure sotto l’ispirazione e la guida dello Spirito Santo che il Beato Paolo 
Manna, nato 150 anni or sono, fondò l’attuale Pontificia Unione Missionaria 
per sensibilizzare e animare alla missione i sacerdoti, i religiosi e le religiose e 
tutto il popolo di Dio. Di quest’ultima Opera fece parte lo stesso Paolo VI, che 
le confermò il riconoscimento pontificio. Menziono queste quattro Pontificie 
Opere Missionarie per i loro grandi meriti storici e anche per invitarvi a gioire 
con esse in questo anno speciale per le attività svolte a sostegno della missione 
evangelizzatrice nella Chiesa universale e in quelle locali. Auspico che le Chiese 
locali possano trovare in queste Opere un solido strumento per alimentare 
lo spirito missionario nel Popolo di Dio. 

Cari fratelli e sorelle, continuo a sognare la Chiesa tutta missionaria e una 
nuova stagione dell’azione missionaria delle comunità cristiane. E ripeto 
l’auspicio di Mosè per il popolo di Dio in cammino:  

Pregare e vivere la Parola con la Chiesa universale  

«Fossero tutti profeti nel popolo del Signore!» (Nm 11,29). Sì, fossimo tutti noi 

nella Chiesa ciò che già siamo in virtù del battesimo: profeti, testimoni, missionari 

del Signore! Con la forza dello Spirito Santo e fino agli estremi confini della terra. 

Maria, Regina delle missioni, prega per noi! 

Roma, San Giovanni in Laterano, 6 gennaio 2022Σ {ƻƭŜƴƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ǇƛŦŀƴƛŀ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜΦ 

Francesco 

PREGARE E VIVERE LA PAROLA CON S. G. BAKHITA 

Dal dolore all’amore  (pag. 170) 

Bakhita, umile sorella,  

che puoi capire i drammi di tanti cuori,   feriti dalla violenza, 

tuo è l’anelito di tante donne  del tuo e del nostro tempo, 

che chiedono di sciogliere le loro catene,   perché – come tu ripetevi – 

tutte desiderano essere amate  come bimbe, spose e madri. 
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La misura del tuo dolore è diventata in te misura sovrabbondante di grazia, 

e con l’amore hai saputo ricomporre i frammenti di una vita 

spezzata dalla schiavitù e dalle violenze,  

 fino a farla diventare storia di salvezza.  

Sorella universale, promotrice di pace e di fraternità 

oltre le differenze di razza e di cultura, ottieni anche a noi la grazia 

di vedere oltre le tenebre la luce, oltre la violenza la forza di rinascere,  

di amare, di credere e sperare. 

Chiedi al tuo amato Gesù      e alla Madre sua,  

che come te, possiamo anche noi  trovare il Cielo sulla terra 

amando l’Amore che vive nei nostri cuori            e che non è amato.  

Grazie a te, santa Bakhita. 

Grazie a te, Signore, per avercela donata.  

Grazie alla Chiesa per avercela additata. Amen. 

Colmi di misericordia e di generosità (pag. 178-179) 

1. Santa Bakhita, sorella universale,  

in questa preghiera vogliamo affidarti tutti gli emigrati,  

vittime della tratta e di ogni schiavitù. 

Tu, innocente, sei stata vittima di innumerevoli ingiustizie,  

torture di ogni genere; sei stata frustata, incatenata. 

Sei diventata maestra di sapienza e di bontà, capolavoro di carità, 

esempio di riconciliazione e di perdono ridonando pace ai cuori 

affranti e turbati dall’odio feroce e da risentimenti inauditi. 

2. Distaccata da tutto e da tutti, in questa valle di pianto, 

hai compreso con chiarezza chi è il vero padrone della vita.  

Dono all’umanità schiacciata, ti preghiamo: vieni ora in soccorso a coloro che 

sono in gravi difficoltà, sciogli le loro catene, ridona speranza certa,  

apri la strada verso la libertà e prega il tuo “Bon Paron” affinché l’equilibrio,  

in questo mondo confuso, sia restaurato e lotte e guerre abbiano fine.  

3. A te che, fuggita da una feroce guerra, sei approdata in Italia e  

sei stata accettata con bontà, affidiamo i fuggiaschi di oggi, 

che come te arrivano sulle nostre terre in assoluta povertà, 

con un futuro totalmente incerto. Soccorrili, ti preghiamo, 

offrendo loro la possibilità di rifarsi una vita attraverso l’aiuto  

di fratelli e sorelle colmi di misericordia e di generosità. Amen. 
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8
a 
sosta  FIACCOLATA GUIDATA DAI RAGAZZI 

da via Btg. Val Leogra, via Cavour, ore 18.05 

Canti CD di S. Bakhita lungo il percorso 

 

ARRIVO  Duomo S. Pietro, ore 18.30 – S. MESSA  

KYRIE – Annunciare il Vangelo liberando gli oppressi 

1. Per la lentezza della nostra conversione a cambiare lo sguardo verso 

il nostro prossimo per riconoscere, chiunque sia, un fratello e una 

sorella in umanità. Signore pietà 

2. Per quando non abbiamo espresso l’accoglienza, la compassione la 

fraternità che allaccia rapporti e ricostruisce relazioni interrotte, e 

non abbiamo vissuto la misericordia quale appello di Dio contro 

l’egoismo, l’indifferenza e il rifiuto dell’altro. Cristo pietà 

3. Per quando nel nostro ruolo e nelle responsabilità particolari, non 

abbiamo operato gesti di fraternità nei confronti di coloro che sono 

tenuti in sta to di asservimento. Signore pietà 

 INTERCESSIONI – Litanie di santa Bakhita 

Signore, pietà  Signore, pietà 

Cristo, pietà  Cristo, pietà 

Signore, pietà  Signore, pietà 

Santa Giuseppina Bakhita  prega per noi 

Consolatrice dei rapiti e sequestrati  ” 

Liberatrice degli schiavi  ” 

Protettrice dei minori abbandonati  ” 

Soccorso degli esiliati ” 

Guida dei migranti ” 

Sollievo dei torturati ” 

Speranza degli emarginati ” 

Voce di chi non ha voce ” 

Avvocata degli indifesi ” 

Coraggio dei deboli ” 

Gioia degli umiliati ” 
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Serva dei poveri e dei piccoli prega per noi 

Modello di fedeltà nella sofferenza  ” 

Modello di obbedienza alla volontà di Dio  ” 

Esempio di sobrietà e povertà evangelica  ” 

Esempio di purezza di mente e di cuore  ” 

Esempio di pazienza e perdono  

Esempio di perseveranza nella croce  

Maestra di umanità  

Maestra del silenzio e della riconciliazione  

Maestra di ascolto e discernimento 

Ispiratrice di vocazioni missionarie  

Fortezza dei missionari  

Confidente spirituale degli sposi  

Santa del perdono  

Forza di riscatto per l’Africa  

Gloria dei popoli africani  

Figlia benedetta della carità  

Umilissima nell’amore  

Santa che spezza le nostre catene  ” 

Patrona delle vittime di ogni schiavitù  ” 

Dono di una speranza possibile  ” 

Sorella universale  ” 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, perdonaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 

O Dio Padre di misericordia  

O Dio Padre di misericordia, che ci hai donato santa Giuseppina Bakhita    

quale sorella universale, evangelico modello  

di fede semplice e di operosa carità 

Per sua intercessione  

- donaci di accogliere il tuo invito alla giustizia e fraternità universale, 

- ai giovani la grazia di accogliere la vocazione a scelte di vita che 

liberano sé stessi e gli oppressi. 

Dona anche a noi la volontà di credere e amare secondo il Vangelo,  

ed esaudisci le preghiere di chiunque invoca la sua intercessione. 

Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 
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APPENDICE – CANTI  

 

Alleluia di Taizé 

1. Canto per Cristo che mi libererà quando verrà nella gloria,  
quando la vita con lui rinascerà, alleluja, alleluja!  

2. Canto per Cristo: in lui rifiorirà ogni speranza perduta, 
ogni creatura con lui risorgerà, alleluja, alleluja! 

3. Canto per Cristo: un giorno tornerà, festa per tutti gli amici, 
festa di un mondo che più non morirà, alleluja, alleluja 

 

Camminiamo sulla strada 

1. Camminiamo sulla strada 
che han percorso i santi tuoi 
tutti ci ritroveremo 
dove eterno splende il sol. 

E quando in ciel dei santi tuoi 
la grande schiera arriverà, 
o Signor, come vorrei 
che ci fosse un posto per me. 

E quando il sol si spegnerà,  
e quando il sol si spegnerà, 
o Signor, come vorrei 
che ci fosse un posto per me. 

2. C’è chi dice che la vita 
sia tristezza, sia dolor; 
ma io so che viene il giorno,  
in cui tutto cambierà 

   E quando in ciel risuonerà 
la tromba che ci chiamerà, 
o Signor, come vorrei        
che ci fosse un posto per me. 

   Il giorno che la terra e il ciel 
a nuova vita risorgeran, 
o Signor, come vorrei 
ci fosse un posto anche per me.  
 

Tu sei la mia vita 

1. Tu sei la mia vita, altro io non ho,  
tu sei la mia strada, la mia verità.  
Nella tua parola, io camminerò,  
finché avrò respiro,  
fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura sai, se tu sei con me:  
io ti prego resta con me.  

2. Credo in te, Signore, nato da Maria,  
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore vivo in mezzo a noi:   
una cosa sola con il Padre e con i tuoi,  
fino a quando, io lo so, tu ritornerai        
per aprirci il Regno di Dio. 
 

 

Eccomi 

Rit.: Eccomi, eccomi! Signore, io vengo.  
Eccomi, eccomi!  
Si compia in me la tua volontà. 

1. Nel mio Signore ho sperato 
e su di me si è chinato,  
ha dato ascolto al mio grido. 
m’ha liberato dalla morte. Rit. 

2. I miei piedi ha reso saldi, 
sicuri ha reso i miei passi,  
ha messo sulla mia bocca  
un nuovo canto di lode. Rit. 
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Dov’è carità e amore 

Rit. Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 
1. Ci ha riunito tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore. 
Temiamo e amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

2. Noi formiamo qui riuniti un solo corpo; 
evitiamo di dividerci tra noi: 
via le lotte maligne via le liti, 
e regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

Beati quelli che ascoltano 

Rit. Beati quelli che ascoltano  
la Parola di Dio e la vivono ogni giorno. 

1. La tua Parola ha creato l’universo, 
tutta la terra ci parla di Te, Signore. Rit.  

2. La tua Parola si è fatta uno di noi: 
mostraci il tuo volto, Signore. Rit. 

3. Tu sei il Cristo, la Parola del Dio vivente, 
che oggi parla al mondo con la Chiesa. Rit. 

Canzone di santa Bakhita 

Dal cuore dell’Africa nera 

a un lembo di terra di Schio, 

su un fiore color primavera  

si è posato lo sguardo di Dio… 

Umile ancella, serva del Signore 

volle a Lui donare il suo virtuoso cuore, 

tutta la sua grande sofferenza… 

offerta per amore… 

“Bakhita, madre Bakhita, 

sii la guida Tu della nostra vita, 

dal cielo intercedi 

e fa che troviamo la strada  

che porta a Gesù… 

Bakhita, santa / madre Bakhita, 

se Tu pregherai per noi la Trinità, 

luce, grazia e bontà 

dentro di noi scenderà 

e il chicco di grano che muore in noi… 

molto frutto porterà…”. 

(Ripetere il grassetto) 

Donna di Speranza 

Rit.   
Donna di speranza sei Bakhita 
dona il tuo cuore tutto a noi 
madre innamorata sei Bakhita 
il tuo amore è tutto per noi. 

1. Le piccole tue mani  
hanno accolto ogni bambino 
il sorriso del tuo volto 
è come il sole del mattino 
Rit. 

2. Nei tuoi occhi c’è l’amore 
il dolore e l’abbandono 
ma il cuore tuo grande  
ha scelto il perdono. 
Rit. 

3. Noi siamo tuoi fratelli 
tutti uniti nella pace 
ti portiamo dentro al cuore 
tu serva del Signore. 
Rit. 

4. Con la tua semplicità 
ci hai insegnato che la vita 
è un dono assai prezioso 
grazie Madre Bakhita. 
Rit. 

 

 


